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ALL’EGREGIO E RISPETTABILISSIMO AUTORE. 


* H ° e //brv. m " <i// 


Ho fortore di presentarle , da me recato nell' italiana 
favella, il discorso da lei , non ha mollo , pronun- 
ziato nella Chiesa di Santa Teresa a Chiaja di 
questa Capitale , al i.° Reggimento delle milizie Sviz- 
zere , in occasione de’ loro Santi Esercizi spirituali. 
Spero che vorrà gradire questo mio tenue lavoro colla 
sua solita ed innata cortesia , e compatire , se non 
troverà trasfuse in esso quell eleganza e quelle bel- 
lezze , che pur troppo ammiransi nell originale ; del 
che è stata cagione la strettezza del tempo , in cui 
c stato da me eseguito. 

* 


Digitized by Google 



Nella fiducia intanto, che Ella non isdegncrà di 
accettare di buon cuore questo novello contrassegno 
della mia sincera stima e costantissima affezione , ho 
l’onore di baciarle la mano 
Di Lei 

Napoli 3 o Maggio 1829. 


Div. m ° obbl.'"° e fedelissimo servo 
Pjìlacio Rossi Trad. 
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GLI 

ESERCIZI SPIRITUALI. 


Qui confitebitur me coram hominibus: confitebor 
et ego eum coram Fatre me» , qui in ccelis est 
( Mattm. X. 3i ). 


Se io> non senza timidità,, innalzo la voce, nel di- 
rigere la mia parala a sì degna c distinta adunanza , 
essendo ad essa quasi del tutto estraneo , e non in 
altra mauiera congiunto , che eoi legame della stessa 
ed unica Fede , pur tuttavia mi rincora il pensiero , 
che io parlo ad uomini , i quali ogni ipocrisia , ogni 
presunzione detestano. Sì, a quegli uomini . io replico, 
che sorti da vigorosa stirpe, celebre e stimata per onore, 
fedeltà , e prodezza serbano nel petto sincero amore 
per la verità , e per conseguenza per la verità ancora 
suprema sacrosanta e divina della loro Religione 5 e 
volentieri ne sentono parlare , perchè essa è il mi- 
gliore , il più consolante e nobile bene , che 1’ uomo 
possegga. 

Laonde , mentre io di cuore vi credo forniti di amore 
per la verità , Iddio mi guardi , che non debba an- 
cora annunziarvela , o pure , per vano timore umano , 
e per vili riguardi , debba mentire il carattere del mio 
sacro ufizio , e tradire la mia apostolica missione, eh’ è 
di annunziare da per ogni dove il nome di Gesù. Ah! 
Sì , miei diletti amiei e fratelli , in questo nome è 
riposta la nostra salvezza! E non è forse questa una 
confessione evidente pubblica e solenne della fede di 
lui , di cui non solo non vi vergognate , ma bensì 
in essa trovate gioja , salvezza ed onore, il vedervi 
in questi giorni spesso qui raccolti in religiose medi- 
tazioni ? in quel tempo appunto , in cui ogni cristiano 
cattolico sollenniza la memoria della redenzione di lui , 
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mediante la morte espiatoria dell' nomo Dio , ed è 
tenuto a prender parte al divino banchetto del suo 
amore eterno? Salvezza e benedizione perciò a tutti 
coloro, clic liberamente e senza rincrescimento con- 
fessano la Santa Fede di lui , poiché noi sappiamo , 
che per pervenire all’ eterna felicità non basta , che 
1’ uomo creda nel cuore , ma che mostri ancor nelle 
opere la sua fede , e la confessi pubblicamente , sic- 
come lo dice la Scrittura : col cuore si crede a giu- 
stizia ; e con la bocca si fa confessione a salute : 
corde enim credi tur ad iustiliam , ore auleta coifcssio 
fit ad salatela (ad Itom. x. io 1. 

Abbenchè io fin dal primo istante abbia sincera- 
mente presupposto , clic voi , miei cari uditori , tutti 
sareste per fare una reale chiara e solenne confessio- 
ne della sua Fede in questi religiosi e spirituali eser- 
cizii , tenendo alla mente presenti le parole di Gesù : 
qui conjitcbitur me corata hominibus , confitcbor et ego 
eum coram Patre meo , qui in ccelis est ( Malt x. 3a ). 
Chiunque pertanto mi confesserà dinanzi agli uomini, 
aneli’ io lo confesserò dinanzi al Padre mio , che è 
ne’ Cieli: pure debbo supporre , che sopra questo og- 
getto appunto in taluni prevalgano alcuni dubbii. Vi 
sarà vale a dire, chi dimanderà se questo esercizio di 
pietà sia realmente una sincera professione di fede , 
ed io mi sento stimolato a rischiarare ogni difficoltà, 
illusione , dubbio , ed errore con tutta la sincerità di 
un cuore amorevole , ed a provare che alla fine noi 
tutti , e ciascuno particolarmente , troveremo realmente 
la nostra gioja , la nostra salvezza , ed il nostro onore 
in questa ed in ogni confessione della nostra sacrosanta 
Religione. 

E per venire subito al fatto , per non confondere le 
idee , e rendere chiaro ed intelligibile il mio dire , 
voglio io ammettere ( che possa essere qui presente un 
incredulo ( disgraziatamente di questi si trovano da per 
tutto ), il quale non pensa come me. Egli dirà: tai 
religiosi esercizi possono esser buoni pe’ monaci , per 
gli ecclesiastici , pe’ divoti , ma non già pe’ soldati : que- 
st’ uso ha luogo solamente in questo paese , dove regna 
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tanta superstizione per lo cullo esteriore, sema vera 
divozione; e perciò io non li avrei fatti , se non mi 
fossero stati ordinati, poiché le cose religiose per essere 
di merito debbono farsi volontariamente , ed io bo 
da credere pur nel cuore quello , che debbo confessare, 
giaccchè odio ogni ipocrisia. — Or io debbo rispon- 
dere a tutte queste obbiezioni , e lo farò nel nome 
di Dio. Primieramente: Tai religiosi esercizi possono 
esser buoni pc’ monaci , ecclesiastici , e divoti , ma 
non già pc’ soldati! — L’ uomo ben di raro pensa a 
raccogliere il suo cuore , e '1 suo spirito a cagione del 
suo stato , e de’ doveri della sua chiamata , a cagione 
delle molte altre occupazioni e cure del mondo , a 
cagione delle distrazioni della società , a cagione final- 
mente ilei non mai interrotto tumulto de’ suoi diversi 
desideri ed inclinazioni , delle speranze e delle pas- 
sioni , che s’ impossessano di tutte le forze della sua 
anima. Onde tutti gli esercizi religiosi hanno per iscopo 
di sollevare la mente di lui ad alte e serie considera- 
zioni, e di farlo riflettere sulla sua vocazione, e ciocché 
debbo essergli più a cuore, sulla sua salvezza eterna : 
hanno lo scopo io ripeto di far concepire all’ uomo 
tutta 1’ importanza dell’ alto affare della sua salvezza , 
e dell’ adempimento de' doveri del suo stato , d’ indurlo 
a nobili ed alle risoluzioni degne del suo carattere , 
e del suo spirito ; in una parola a fare che una volta 
possa presentarsi senza alcun rimorso della sua coscienza 
alla presenza di Dio , e riconoscere pienamente 1’ essere 
suo. Or per questo alto scopo appunto io penso ,. che 
i monaci , gli ecclesiastici , e i divoti hanno forse men 
bisogno di tali esercizi religiosi , perchè essi sono già 
sempre occupali in funzioni sacre , nella preghiera , 
nel servizio della Chiesa , e in cose simili , e che per 
1’ opposto molto più ne han bisogno i soldati ! — Sì , 
così è ! . . . oppure il soldato non dee ancor adorare 
il suo Dio? . . . Non deve egli del pari innalzare la sua 
mente a Dio , e raccogliere divotamente il suo spirito 

1 )er contemplare le alte verità della sua sacrosanta Re- 
igione ? Ogni istante del suo vivere non appartiene 
dunque anche a lui, eh’ è il Signore della vita? li 
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suo destino non sta dunque del pari inferamente neflc 
sue mani? Non debbe egli pur dire, Signore ad ogni 
pulsazione, ad ogni respiro, ad ogni movimento del 
mio cuore io non voglio, che lodare il tuo Nome? 
Gli ha forse alcuno rapito il pio nobile e bello sen- 
timento del cuore , qual’ è quello di stimarsi felice 
nella pace ed amicizia di Dio? Non vive più, dunque 
quel Dio , che egli fanciullo adorò ed amò con tanta 
pietà ? Ed il Signore non è dunque più il Signore? — 
Sì , se noi considerassimo ognora ciò che accade nel 
mondo, se volessimo soddisfare agli insaziabili desideri 
del nostre cuore soltanto nel corso di questa vita , e 
fissare per iscopo di tutte le nostre brame cose vane T 
indegne di esser nominate, dimenticheremmo ben di 
certo il migliore , e non penseremmo più alla nobiltà 
della nostra anima , al nostro allo destino , al nostro 
sommo bene , eh' è Iddio. Eppure a lui noi siamo 
di tutto debitori , a lui tutto appartiene ! Ah ! se noi 
dovessimo render conto di tutto quello, che avessimo 
dovuto fare per 1’ amore di Dio , si troverebbe un 
grosso arretrato a nostro danno , ci resterebbe molto 
a pagare , ed un gran debito sulla coscienza ! — E sa- 
rebbe pure meno male se noi avessimo trascurato sol- 
tanto di mostrare la nostra adorazione a Dio , come 
dovevamo ! Ma quanto spesso non lo abbiamo di più 
villanamente offeso , o non ci siamo per niente curati 
di lui? Eppure ognuno ben desidera , che Iddio lo 
prevegga in ogni sentiero , Io benedica c lo difenda da 
ogni male , che lo ajuti in ogni bisogno , e lo de- 
gni della sua grazia e misericordia , particolarmente 
nell’ ora estrema. Ciò non ostante nessun di noi vuol 
riconoscere quello di cui gii siam debitori , quantunque 
egli abbia detto: Se non rn ascolterete , e non adem- 
pirete tutti i miei comandamenti , se disprczzcrete le 
mie leggi , e non farete caso de’ mici giudizi , tal- 
mente che non facciate quello , che c stato da me 
prescritto, e vano rendiate il mio patto; io pure trat- 
terò con voi in tal guisa. — Quod si non audicritis 
me , nec fec.eritis omnia mandata mea: si spreveritis legcs 
meas, et iudicia mea contcmpseritis , ut non J'aciatis 


Dìgitized by Google 



( y ) 

ea , tfuac a me eonsliluta sunt, et ad irritimi perdu- 
rati pactum meurn : Ego quoque haec faciam vobis 
( Levit. XXVI. 14. ià. et ifa ). 

Sì, miei cari amici, pe 'soldati appunto è assai giove- 
vole il raccogliere il loro animo , ed innalzare il loro 
spirito a Dio , e meditare sulle verità della loro Re- 
ligione ,' quando anche non servisse , che per avvivare 
lo spirilo neU’eterna uniformità della vostra vita, spesso 
nojosa , ciò che darebbe una più degna attività alle 
nobili forze dell’anima, e liberandovi dal giogo delle 
moleste convenienze , e delle giornaliere distrazioni , 
vi guiderebbe ad una più alta sfera di nobili e subli- 
mi desideri ; quando anche non servisse in fine , che 
a farvi riguardare il vostro stato e la vostra vocazione 
sotto il suo rapporto religioso , come una disposizio- 
ne di Dio pel mantenimento della sicurezza e del ben 
essere , come una parte della suprema potenza , che 
Dio ha data a’ suoi Vicari sulla terra , come la spada 
vigile e protettrice nella mano del Re , onde ancor voi 
adempiate volentieri a’ gravi doveri del medesimo, non 
che con decoro e fedeltà , e quindi vi sentiate in- 
ternamente tranquilli , forti , contenti , e felici. Ge- 
nerosi amici , coloro che pensano così degli esercizi 
religiosi, essi ne hanno la vera idea. Per la qualcosa 
dovendo io rispondere ancora all’assertiva , che simili 
esercizi siano in uso soltanto qui nel paese de’ divoti, 
in cui domina tanta superstizione e tanto culto este- 
riore , senza divozione interna , dirò solamente: Ciò che 
è per sé buono e salutevole, come abbiamo or ora ve- 
duto e spero ancora riconosciuto , deve pure lodarsi, 
e mettersi in opra : noi alziamo una gemma , una per- 
la , una moneta d’ oro , se anche giacesse nella pol- 
vere. il poiché osiamo farci giudici dell’ altrui super- 
stizione , e divozione, dovremo essere ben certi di ave- 
re noi stessi la vera pietà interna, di venerare la no- 
stra Religione realmente in ispirito e verità , e come 
dice San Paolo: di professare l’agionevolmenle il culto 
del nostx'o Dio , e non già trascurarlo. Se noi vedia- 
mo che altri mangino cose che dispiacciano, e ci muo- 
vano nausea , vorremo perciò non mangiare affatto e 
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morir di fame? Trovando noi in altri qualche cosa 
di scandaloso e di spiacevole , dobbiamo stare ben at- 
tenti a non fare ciò che fosse aitimi di ofTesa, dobbiam 
mostrarci come fedeli adoratori di Dio, come veri ed 
illuminati Cristiani , dare buon esempio di retti sen- 
timenti, e lasciare splendere la nostra luce agli uo- 
mini , cioè confessare la nostra Fede , onde essi veg- 
gano le nostre opere buone, e lodino il Padre ce- 
leste. Sic luecai lux veslra eoram hominibus , ut vi- 
deant opera veslra bona , et glorificcnt patrem ve- 
strum , qui in coelis est ( Matth. V. 16. ). Animati 
da tal sentimento, possiamo far regolarmente i nostri 
spirituali esercizi , quantunque non ci venissero ordi- 
nati da’ superiori. 

Ma io debbo pur rispondere a questa obiezione ! Pri- 
mieramente dimando: il pio e religioso Monarca , il 
quale è con certezza convinto , che ogni ordine, ogni 
quiete , fedeltà , e vera virtù ha la sua ferma e sicura 
base soltanto nella Fede sacrosanta della nostra Reli- 
gione , egli che tre anni fa , con parole dettate dal suo 
cuore paterno , affidò le sacrate bandiere, e con esse 
il suo Trono e la sua Casa alla prodezza ed alla fe- 
deltà delle brave troppe Svizzere , come io stesso ebbi 
la sorte dì vedere e sentire , deve egli mai , io ripeto, 
dimenticare queste sue fedeli milizie, e non concedere 
anche a voi, quello ch'egli riguarda qual beneficio, e 

S itai somma benedizione di Dio , e perciò lo ha or- 
inato a tutte le sue rimanenti truppe , a tutti i suoi 
ecclesiastici e secolari stabilimenti, in tutte le Chiese, 
in tutti i castelli , ed in tutte le ville ? Un tal segno 
di Reale fiducia ne’ vostri religiosi sentimenti , non 
dev’ esser degno di considerazione , e di volonteroso 
riconoscimento? — 

Io avrò forse oltrepassati i limiti del mio incarico , 
toccando sì teneri rapporti , pure la Sacra Religione può 
porgervi da per tutto luce , dove ve ne sia bisogno , 
ed inoltre nel mondo tutto apparisce nella sua vera luce, 
s iltanto , quando lo consideriamo nella luce della Reli- 
gione. Ma io debbo ancor far altre dimande. Una cosa, 
che sia buona in sè stessa debbe perciò divenir cattiva, 
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perché è essa ordinata , o pure non dobbiamo noi piut- 
tosto rallegrarci , quando ciò che viene ordinato , è già 
buono in sè stesso ? Ogni nostra azione non acquista 
ella novello merito , quando è da noi fatta per obbe- 
dienza ? L’ obbedienza non è dunque per sè stessa una 
virtù? Noi , volendo esser onesti, difficilmente potrem- 
mo dar esatto conto di tutte le nostre azioni , quan- 
tunque fossero nate da giusti motivi , e fossero realmente 
buone : soltanto ciò che noi facciamo per obbedienza 
sappiamo di certo , che è buono , e che non vi è verun 
motivo di egoismo. Iddio stesso lo dice : Io non abbi- 
sogno de’ vostri sacriGzi , io desidero obbedienza : Pe- 
rocché mollo migliore è V obbedienza , che le vittime 
degli stolti , i quali non conoscono il male, che fanno: 
multo enim melior est obedientia , quatti stultorum vi- 
ci ima e , qui nesciunt, quid Jaciunt mali. ( Eccles. 4 - 17.) 

Eh ! si , obbedienza !... io sento dirmi ; che negli 
affavi di servizio , ed in ciò che riguarda i doveri dello 
stato e della vocazione debba essersi soggetto a subordi- 
nazione lo sappiamo , ma nelle cose, che riguardano 
la Religione l’uomo dev'essere libero. Sopra ciò io non 
voglio essere costretto a nulla , perchè la Religione è 
nel cuore , e non sarà mai ben fatto ciò che non ac- 
cade per persuasione , e di buona voglia , altrimenti 
è ipocrisia. Dunque le azioni religiose debbono esser 
fatte liberamente , altrimenti non hanno alcun valo- 
re, e non sono, che ipocrisia ! — Come è bello un tal 
dire , quanto giudiziosamente suona ciò all’ orecchio, 
si penserebbe quasi , che non vi sia nulla da opporvi ! 
Ma pur a me sembra , che vi sia nascosta «ina gros- 
solana illusione , un errore fondamentale. Vale a dire, 
io penso , che quando un uomo dice : nelle cose reli- 
giose io voglio esser libero , è lo stesso che dica , io 
non ammetto nessuna pratica di pietà , io non abbisogno 
di tutti questi segni esteriori , io bo la mia religione 
a mio senno , e me la formo secondo la mia convin- 
zione. Sì !... . dunque l’ uomo si crea egli stesso la 
religione , senza punto curarsi di Dio , ed Iddio deve 
adattarsi a ciò che piace ali' uomo ? L’ uomo si crea 
dunque Dio a sua immaginazione? . . . Eppure nella 
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mia semplicità io aveva sempre credulo , che Iddio 
aveva formato 1’ uomo a sua immagine. Eh ! ciò vuoi 
dire tutt’ altro! E mentre Ja Religione esprime i rap- 
porti , che passano fra 1’ uomo e Dio , sarebbe pure 
strana cosa che 1' uomo dovesse determinare la natura 
di questi rapporti , e la condizione , c la specie dei 
medesimi, e che Dio dovesse esser subordinato a’ voleri 
di lui! — Oppure un tal uomo libero nelle sue cose re- 
ligiose avesse assistito al Consiglio del Signore , allorché 
egli decise nella sua potenza , sapienza , ed amore eterno 
di creare il mondo e tutti gli esseri, e gli avesse sug- 
gerita la maniera di farlo? . . . Oppure alcuno avesse 
pattuito precedentemente con Dio sulla sua sorte nei 
Mondo , pria che venisse alla luce dal seno materno , 
qual meschino , ed impuro vermicciuolo ?... Ah ! in 
ciò noi conosciamo la nostra miseria e stoltezza ! Se noi 
consideriamo 1’ uomo dal primo momento del suo con- 
cepimento , e riflettiamo che questo nostro essere , per 
cui tanto c’ insuperbiamo , non sarebbe giammai per- 
venuto alla conoscenza di sé stesso , giammai alla luce 
del mondo, che noi non esisteremmo affatto, senza un 
miracolo della forza operatrice di Dio ; se riflettiamo 
a quello eh’ eravamo nel nostro principio , ed a quello 
che dovremo essere fra poco , vale a dire al principio 
ed alla fine della nostra vita , all’ ingresso , ed all’ u- 
scita da questo mondo , non dovremo spaventarci del- 
r infame presunzione di chi ardisce dar legge all’autore 
del mondo? Ed ecco nondimeno ciò che fa chi cerca la 
libertà in cose di Religione ? Egli stesso si forma a tal 
modo il suo Dio , per poterne poi disporre a suo pia- 
cere , egli se lo immagina a capriccio, e quindi altro 
non è , che un mero oggetto fantasticò , un’ essere il- 
lusorio , un idolo piuttosto di empietà ! Chi non adora 
Dio , qual eterno Signore , supremo padrone , giusto 
giudice , sapientissimo creatore, amorevolissimo padre, 
in somma chi non lo considera pel suo sommo bene, 
pel suo tutto , quegli non ha verun Dio. E se egli è 
il Signore , a lui si dee ancora onore ( Malach. I. ), 
se egli è il padrone, gli si dee ubbidienza , se è il 
Giudice , dobbiamo ancora temerlo , se è il Creatore , 
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dobbiamo ringraziarlo dì tutto , se è il padre dobbiamo 
amarlo di cuore, se è il nostro sommo bene, dobbiamo 
innanzi a lui umiliarci , se è il nostro tutto, noi non 
dobbiamo vivere , die in lui , con lui , e per lui ! Oh ! 
qual velenoso pugnale i nostri moderni filosofi hanno 
immerso in quel povero cuore , che altra volta con 
pietà filiale credeva al suo Dio , lo amava teneramente, 
e si stimava in ciò contento e felice! Essi hanno fatto 
appunto , come fece il serpente , che colle diaboliche 
sue illusioni , disse : non credete a ciò , che Dio ha 
detto , egli è invidioso ; mangiate pure dell’ albero , e 
voi diverrete tanti Dii ; appunto , come esso sparse il 
veleno del peccato , 1’ orgoglio , e la morte sul mondo. 
JNon bastava ad essi , che T inclinazione naturale del- 
1’ uomo al male, le passioni, le distrazioni, la superbia, 
la vanità , la voluttà , e le attrattive del mondo gli 
turbassero la pace del cuore , il quale godeva del suo 
Dio nella sua innocenza, e nella Fede filiale! Pio, essi 
hanno tentato fin di ucciderlo , ed drtifiziosamente , 
mentre han fatto credergli, che dovesse egli stesso ac- 
certarsi dell’esistenza di Dio, per via di ricerche spe- 
culative prima di credervi; e se egli non avesse forza 
da internarsi in siffatte ricerche , se i desideri carnali 
concorressero ad indebolire maggiormente le forze della 
sua mente , se inoltre le sue occupazioni , i suoi in- 
teressi , ed i suoi raggiri lo distogliessero interamente 
dal pensiero di Dio, e quindi , non curandosi affatto 
di lui , non si occupasse , che del pensiero delle cose 
terrene , egli allora non avrebbe affatto Dio ! 

Oh ! qual terrore !... un uomo senza Dio !... 
costui è uno spettro !... un corpo morto ! — • Guar- 
datelo !... egli va intorno , ride !... ed è morto ! 
Lungi da noi questa crudele , ed orribile immagine. 
Ah ! anima mia innalzati a Dio , al vero Dio de’ vi- 
venti , e guarda come egli amorevolmente e pieno di 
misericordia ti mira e dice : Io li ho amalo con amore 
eterno : Jìgliuol mio , dammi il tuo cuore ! Et in ca~ 
ritale perpetua dilexi te . . . Praebe ,fili mi, cor luum 
mihi ( Ger. XXXI. 3. Prov. XXIll.'a6. ) Ascolta , 
come egli ti parla nella sua Maestà e potenza eterna: 


Digitized by Google 



( i4 ) 

lo sono il Signore Dio tuo , non aorai altri Dei in 
mio confronto. Ego Dominus Deus iuus . . . Non ha- 
bebis Deos alicnos in conspectu meo (Deut. V. 6. 7. ) 
Nè devi idolatrare te stesso ed ergerti a mio giudice, 
egli ancor dice ; mio è il giudizio ( Deut. I. 17)5 ado- 
rerai il Signore Dio tuo , e sere irai a lui solo, Dominum 
Deurn luum adorabis , et dii soli servies ( Matth. IV. 
io. ) Questa è la parola di Dio : egli lo ha ordinato. 
Suo è il potere, sua è la forza, sua è la maestà. Egli 
vuole , che noi crediamo a lui. La fede adunque non 
c cosa intellettuale e speculativa , o umana sapienza , 
ma un comandamento eterno di Dio , e nel nostro cuore 
la fede è una virtù concessaci da Dio , una luce so- 
prannaturale , che ci rischiara tutta la vita , in modo 
che noi vediamo ciò che realmente è in noi e nel 
inondo , e questa luce non viene da noi stessi , ma da 
Dio , come se avessimo gli occhi in testa , ma senza 
potere pur vedere , se non fosse pel sole , il quale il- 
lumina il mondo visibile , e ci tramanda i suoi raggi, 
che dagli oggetti cadono su’ nostri occhi , e in essi li 
dipingono. Per conseguenza anche pe 1 nostri occhi spi- 
rituali, e pel nostro intelletto abbisogniamo di un sole, 
che c’ illumini le cose spirituali, affinchè sapessimo ciò 
che dobbiamo credere , e questo sole è la parola di 

Dio , che noi ascoltiamo. Poiché così dice lo Spirito 

di Dio per bocca de’ suoi Apostoli : Come crederanno 
m uno , di cui non hanno sentito parlare? ....... 

come poi ne sentiranno senza chi predichi ? Quomodo 
credcnt ei , quem non audierunt ? Quomodo aulem 
audicnt sine praedicante? ( Ad Rom. X. i \. ) Ma vi 
è stato Lene chi ha a noi predicato. Si , Iddio stesso 
è stato , che ha pai-lato con noi , come un amico col 
suo amico , come un uomo all’ uomo, e questo Dio , 

che parla con noi , non è altri appunto , che il vi- 

vente ed eterno Verbo incarnato, che in principio era 
presso Dio , ed è Dio istesso , nostro Signore e Salva- 
tore Gesù Cristo , che sia in eterno lodato ed onorato! 
Sia ringraziato iddio , che io parlo a cristiani , che 
in intendono , e non hanno bisogno , che lor dica , 
che cosa è per noi il nostro Salvatore , e come 1 ’ a- 
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mote eterno di Dio ci si fosse in lui manifestato. Ma 
io dirò che realmente la sola parola di Dio sia il fon- 
damento della nostra fede , e la luce di ogni nostro 
pensiero e cognizione delle cose divine. E vi è alcuno 
che pensi forse altrimenti ? Or dunque io dimando ; 
come mai si formano in noi generalmente tutte le idee e 
cognizioni? Risponderò colle parole di uno de' nostri mi- 
gliori filosofi: primieramente si forma la parola, quindi 
lo spirito le inspira la vita , e diviene anima vivente. 
Dunque parola , idea , cognizione : questo è 1’ or- 
dine della legge di pensare. Or dimando oltracciò : 
Come abbiamo noi acquistate tutte le idee e cognizioni? 
Le abbiamo forse rinvenute noi stessi senza la parola? 
Che cosa eravamo dunque noi ? Quante migliaja di pa- 
role non sono risuonate al nostro orecchio dalla cara 
bocca del padre e della madre , de’ fratelli , delle so- 
relle , e degli amici , pria che noi potessimo solamente 
balbettare il nome di padre ? Abbiamo noi già avuto 
allora idee e cognizioni ? E fino a che non abbiamo 
potuto profferire una sola intelligibile proposizione, il 
primo segno dello sviluppamento della nostra cono- 
scenza , o della nostra facoltà di pensare , quante cose 
non abbiamo ascoltate ? E non era allor dunque la 
stessa nel nostro tenero cuore la pia e filiale Fede di 
Dio, del nostro caro padre celeste? E non erano dun- 
que quelle eterne verità , già lungo tempo prima di 
noi , così ferme , come il Trono di Dio , così sante , 
come la sua parola ? Ci hanno forse aspettati fino alla 
nostra comparsa nel mondo , per farai a noi conoscere 
per la prima volta? Non le hanno già da secoli interi 
conosciute e professate milioni di uomini, i quali vi 
hanno trovato vita, e felicità? Non sono esse il monu- 
mento più prezioso e più adorabile dell’amore infinito 
di Dio, un dono del cielo ? Non si ha perciò il Signore 
fabbricata una casa sulla rupe così ferma, che tutte le 
potenze dell’inferno non potranno abbatterla, affinché 
anche 1’ uomo sia sicuro fino alla fine de’ secoli ? E 
siamo noi forse , e non già lo Spirito di Dio , che con- 
serva pure , inalterabili , e vive queste verità nella sua 
casa, dove il suo trono si erge fino al Cielo, ed ove 
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sono delle abitazioni anche pe’ nostri padri già felice- 
mente trapassati? Se dunque queste divine sante ed eterne - 
verità , che 1’ uomo , colla sua meschina e ristretta sa- 
pienza , non può punto alterare , sono tanto alte sopra di 
noi , ed esistono da si lungo ed incalcolabile tempo prima 
di noi , se noi le abbiamo tutte avute rivelate per la 
parola, nella parola, e dalla parola di Dio, ditemi pur 
sinceramente, che intende 1’ uomo nel dire di voler 
esser libero nelle cose religiose ? Che altro pretende 
egli fare , se non distruggere , e desolare , non già 
queste verità istcsse (giacché ciò noi possono tutte le 
potenze del mondo , essendo opera di Dio ) ; ma quella 
piantaggione , quel prezioso dono del Cielo , la sua 
fede ; egli cerca di risecare ciò che non gli piace , 
cerca cangiare ciò, che punge il suo orgoglio, cerca ri- 
fiutare ciò che si oppone alla sua concupiscenza , che 
lo disturba dalla sua pigrizia e comodità. Sì, Signori • 
miei , questa è appunto la tanto vantata libertà in ma- 
teria di religione. Lo abbiam già veduto , e tutt' ora 
lo vediamo , dove si tende con ciò ! Rigettandosi e 
risecandosi ora le pie usanze , e gli atti di pietà , ora 
le preghiere , e gli esercizi di virtù , ora i santi sa- 
cramenti co’ precetti della chiesa , si finisce col rigettare 
gli stessi divini comandamenti , e si rinunzia ad ogni 
Fede , e quindi a Dio stesso , poiché chi non crede 
in Dio , non ha verun Dio. 

Ah ! miei dilettissimi , siamo attenti alla nostra Fede, 
affinchè non la perdiamo : essa è il nostro miglior bene, 
non ce ne separiamo. Poiché siccome la separazione di 
qualche parte del corpo umano porta sempre via seco 
del sangue , e dove non sia ristagnato produce anche 
la morte , così è da dirsi ancor della Fede! Mi ri- 
cordo di un antico proverbio tedesco , che dice : col 
danaro si perde molto , coll ’ onore mollissimo , colla 
fede tutto è perduto ? E come si perde dunque la fede? 
Come ora appunto ho detto , quando noi tocchiamo 
questa pianta celeste colle nostre mani impure, carnali, 
e peccatrici ; quando noi la caviamo dal fondo , in cui 
Dio solo T ha piantata , cioè dalla parola di Dio , e la 
trasponiamo net nostre debole intelletto , oppure mal- 
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vagiamenle la rendiamo trastullo della nostra fantasia, 
della nostra immaginazione , o anche delle nostre pas- 
sioni 5 quando la priviamo della riscaldante luce del 
sole , cne spunta dal fedele sincero e cordiale amore 
di Dio , e la lasciamo intirizzire nel gelido elemento 
della stolta superbia, e della vana sapienza, che tutto 
condanna 5 quando non le concediamo la fertile ru- 
giada di grazia , che qual filiale e pia preghiera esala 
dal proprio cuore , e ricade sulla preziosa pianta , qual 
rugiada del Cielo. Sì , miei cari amici , la fede è un 
dono del Cielo infinitamente prezioso , e noi dobbiamo 
cercare di mantenerlo teneramente , e come sacrosanto, 
e dobbiamo fedelmente serbarlo nel cuore : ma noi dopo 
averlo già abbastanza negletto , lo facciamo trascurata- 
mente cadere , anzi lo giltiamo via del tutto , e lo cal- 
pestiamo. 

Quando il soldato va alla battaglia , ed al grido |di 
patria e giustizia si accende di coraggio , egli potrà pu- 
re avanzarsi in modo da far tremare la terra sotto i 
suoi piedi ; ma le cose divine debbono essere sempre 
trattate con divozione e rispetto, con pietà e tenerez- 
za. Innanzi a Dio noi siamo tutti poveri peccatori ! — 
Noi abbiamo tutti bisogno della sacrosanta Fede , se 
vogliamo piacere a Dio , poiché altrimenti è ciò im- 
possibile : sine Jidc autein impossibile est piacere Dco 
( Ad Hebr. XI. 6 ). Perciò facciamo attenzione alla 
nostra Fede , concediamole la fertile rugiada del Cielo, 
e preghiamo con divozione , affinchè non ci manchi 
la grazia di Dio ; accendiamo il nostro cuore col suo 
sincero amore e col fedele adempimento dei doveri , 
affinchè la Fede abbia ancor vita , e porti frutti , poi- 
ché per conoscere interamente il valore di questo 
dono di Dio, noi dobbiamo pur fare ciò , che la Fe- 
de c’ insegna. Chi vorrà adempire la volontà di mio 
Padre , dice Gesù Cristo, conoscerà se la dottrina 
sia di Dio , ovvero se parlo io da me stesso : Si quis 
volucrit voluntatem ejns Jacerc , cognoscct de doctri- 
na utrum ex Dco sit , an ego a meipso loquar. ( Joan. 
VII. 17. ). Ed inoltre non le togliamo il fermo fon- 
damento sopra cui sicuramente riposa ; giacché il som- 
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mo e più sacro bisogno della nostra anima è il sapere 
sicuramente quello, che dobbiamo credere, e que- 
sta sicurtà e fermezza si trova unicamente nella paro- 
la di Dio. Niente v’ è di sicuro in tutto il mondo, noi 
non possiamo fidarci di nulla : la sola parola di Dio 
esiste in eterno. Vcrbunx autein Domini rnanet in der- 
mi ( I. Petr. I. 25. ) ; il Cielo e la terra passeran- 
no ; ma le mie parole non passeranno : Coeliun et ler- 
ram transibunt, e erba autemmea non transibunt (Matth. 
XXIV. 3 5. ) , lo dice il Signore. In essa lo spirito 
umano ha un terreno fermo , dove non può temere 
di smarrirsi , o di subissare , in essa trova un elemen- 
to , con cui si potrà conservare sempre sana , e re- 
spirare con faciltà, e liberamente , in essa Ila una sor- 
gente inesausta , da cui potrà trarre sempre il più su- 
stanzievole nutrimento, in essa ha un degno punto di 
riposo pe' suoi più audaci e sublimi pensieri , pe’ suoi 
piu nobili desideri , e per le sue più dolci e sante spe- 
ranze. Il Signore nella sua infinita bontà , lia creato 
l’uomo a sua propria immagine , ed ha dato a questo 
suo essere prediletto un corpo per la vita terrena, ed 
uno spirito affinchè riconosca il suo Creatore, e lo lodi. 
E per rendergli grata la sua vita terrena , egli ha crea- 
ta per lui questa bella terra intera, affinchè egli avesse 
ancora un suolo sopra cui fermo poggiasse il suo pie- 
de, ed affinchè essa gli producesse ogni specie di cibo 
per sostenere la vita , e finalmente potesse offrirgli un 
sito di riposo dopo i giornalieri lavori. Chi non ve- 
de frattanto , che lo spirito immortale dell’ uomo è in- 
finitamente più degno e sublime del corpo ? Quindi 
il buono, e sapientissimo Creatore, che ha cosi ben prov- 
veduto per quest’ ultimo , non dovea tanto più prov- 
vedere pel primo? . . . Non doveva egli assegnargli 
uno stabile suolo , su cui potesse anch’ esso star fer- 
mo?. , . Non dovea somministrargli quanto bisognasse 
ancor pel suo nutrimento , per fargli acquistare forza 
e vita ?... Non doveva ad esso del pari preparare 
una sedè di riposo , dove i suoi eterni ed ineffabili 
desideri godessero de’ frutti della sua santa e divina 
promissione? — Ali ! no , non oltraggiamo Dio con tal 
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dubbio. Egli ha ad esso parlalo , egli gli Ila data la 
parola. E se noi ci fidiamo della promessa di un uo- 
mo onesto , il quale ci dica : io ti tlo la mia parola , 
come possiamo dubitare di quella di Dio , la (pale è 
infallibile , ed è un terreno il più fermo pel nostro 
spirito ? — Ab ! sì credetelo per certo , tutte le nostre 
speculazioni ricerche ed idee spingono lo* spirito in 
un vortice , e ci subissano in un orribile precipizio , 
quando ci separiamo dalla parola , eli 1 è lo stesso Iddio; 
nello stesso modo che il nostro corpo e noi stessi sub- 
bisseremmo in un profondo precipizio, se non vi fosse 
la terra su cui poggiamo i piedi. Credetelo per certo, 
tutte le moderne ea illusorie dottrine 'filosofiche, non 
nutriscono realmente lo spirito per la vita , ma soltan- 
to lo gonfiano , e lo rendono una odicvole e sconcia 
figura , la quale non piace nè a Dio, nè agli uomini, 
perchè di nulla è contento , critica tutto , lutto vuol 
intendere meglio , non cura i doveri della sua voca- 
zione , non trovandoli conformi alle sue alte mire , 
ed in tal guisa non è che di molest ia a sè stesso ed 
agli altri. — Al contrario la parola di Dio gli som- 
ministra sempre sano e sostanzievole nutrimento, gfin- 
segna a mirare tutto in un’amichevole luce , a consi- 
derare la sua chiamata , come una disposizione Divi- 
na ; laonde egli non aspira , che a compiere eccellen- 
temente il suo officio, niente vi trova di scabroso, che 
egli non superi , niente di sì poco rilievo , eh 1 egli deb- 
ba trascurare. Sì , credetelo di certo , per quanto a- 
vessimo potuto pensare e filosofare sulla durata della 
nostra anima , per quanto avessimo potuto leggere il 
Phaedon , sull 1 immortalità , giammai il nostro spirito 
ne resterà appagato. Esso non vi troverà veruna sicur- 
tà , giacché ha bisogno ben di altro, che nessun dub- 
bio, nessuna inquieta angustia gli rimanga, che sod- 
disfi non solo al suo freddo intelletto , ma all 1 intero 
suo essere; e questa è la parola di Dio! — Oh! me- 
schino , egli ne ha tanto bisogno , che sarebbe per- 
duto , se ne restasse privo! Ma lungi tal timore, poi- 
ché egli possiede bene tal prezioso dono ; Iddio glie 
1 ha data , nè la ritrarrà. Egli vuole , che tutti diveu- 
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ghiamo felici in lui stesso, io, così parla il Signore, 

■io sono il tuo protettore , e tua ricompensa grande 
oltremodo : Ego protector tuus som, et merces tua ma- 
gna nimis ( Gen. XV. i. ). Povero cuore umano, che 
cosa darai tu in contraccambio al Signore , per tutto- 
quello, ch’egli ti ha donato? — Io voglio ringraziarti 
con tutta l’ anima mia , io voglio venire ad adorarti, 
e rammentare tutte le grandezze della tua bontà. A> 
taglio abitare nella tua casa , e rallegrarmi di tutte 
le opere del tuo amore. Oh! come sono amabili le 
tue abitazioni, o Signore Dio Sabaoth]'... il mio cuore , 
e 7 mio spirito esultano in Dio, mio Salvatore ; un 
sol giorno nella tua casa sarà meglio , che mille al- 
tri] . . . Così io dirò col Profeta Re , che fu ancora 
valoroso eroe in guerra , e la cui vita fu quasi un» 
non interrotta serie di battaglie e vittorie, e ciò non 
ostante egli fra tutte le immense cure del suo governo,, 
trovava tempo di cantare inni di lode al Signore ben 
sette volte al giorno’, come sta espresso nel salmo 1 1 8. 

I suoi cantici ed inni pieni di sommo estro penetrano- 
ogni cuore sensitivo con pietosa tenerezza , e santa di- 
vozione anche oggi , dopo ’looo anni. Sì, diciamo an— , 
coca noi con lui: un giorno, anzi un’ ora sola nella 
tua casa , vale più che mille , da noi altrimenti passa- 
li , e che non sappiamo , come siano spariti !... E 
che vi abbiamo guadagnato, e come abbiamo con ciò 
onorato il nostro Signore e Dio ? — Quando noi pal- 
liamo in tal guisa , dev’ essere questa ipocrisia ? Sa- 
rebbe mai necessario dire una parola anche su questo 
proposito ? — Ah ! io non voglio restar debitore di- 
cosa veruna. Amici miei, voi avrete osservato, che io- 
parlo apertamente , con sincerità , e senza riguardo , 
che io odio ancora ogni ipocrisia , ma qui non ve ne 
trovo però alcuna. Siamo giusti. Perchè dee esser dun- 
que ipocrisia , quando uno rende onore al suo Dio ?' 
Questo è già nostro debito , l’esterna confessione dell» 
nostra Religione è un dovere comandato da Dio. Quan- 
do noi dobbiamo andare in Chiesa , e non ne abbia- 
mo volontà, ma, perchè ci siamo obbligati, pure vi an- 
diamo senza divozione 5 uon è già la mancanz», per- 
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che andiamo nella Chiesa , ma perchè lo facciamo 
senza volontà e divozione. Ma cln sa., che ivi appun- 
to non debba nascerci nel cuore? Per quanto sia ele- 
vato Dio sopra di noi , pure egli ci tratta, come un 
amico col suo amico , come un padre co’ suoi fan- 
ciulli. — Quando un fanciullo non va volentieri da 
suo padre, credete voi, che il padre non lo guardi, 
e non gli vada dietro con eguale cura e tenerezza ? 
Credete voi , che il padre, avvicinandogh'si, debba mal- 
trattarlo? — Ah! no, egli lo carezzerà, e gli mostre- 
rà al contrario tutto quel bene , eh’ è in suo potere. 
Così , e non altrimenti , fa ancor il nostro dilettissi- 
mo padre celeste; egli attende con tener? cura , che i 
suoi fanciulli vadino a lui , per far loro del bene , e 
riceverli nella sua casa di grazia. Di là stilla sempre 
qualche goccia della benedizione del Cielo, purché il cuo- 
re non sia interamente corrotto per riceverla; e chi 
sa che un solo raggio della Divina luce di grazia non 
accenda un’ anima , in modo che un intero Cielo di 
felicità ne fiorisca ? — 

Due soldati vanno a spasso , o altrove, io non lo so : 
sono tre , uno non avrebbe voluto andare , ma gli 
altri due lo hanno condotto. Frattanto passano innanzi 
una Chiesa , e ad uno di essi viene in mente di en- 
trarvi e pregare un poco. Se egli realmente vi entra 
non commette mancanza , ma la commette bensì nel 
non andarvi più spesso. E se i due , che non volen- 
tieri aspettano all’ altro , ancora v’ entrano , dicendo 
l’ un di loro : io non ho ancor veduta la chiesa , en- 
triamoci un momento ; non è certamente una mancan- 
za perchè v’ entrano , ma perchè lo fanno soltanto 
per tedio, e curiosità, e non già per pregare. E ve- 
dendo pregare 1’ altro , poiché lo spirito spira dove 
vuole: spirilus ubi vult spirat ( Joan. 1128), esce dal 
loro petto un sospiro da lungo tempo divenuto per 
loro estraneo. Un tal sospiro insensibilmente si converte 
in adorazione , e svegliansi in essi le dilettevoli im- 
magini della felice fanciullezza , quando il cuore era 
così lieto nella sua innocenza. 

Ah! forse egli penserà allora al momento, in cui parti 
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dall’ amata patria , quando il pio padre e la tenera 
madre colle lagrime agli ocelli , e con amoroso cor- 
doglio nel cuore , gli diedero la benedizione, dicendo: 
Addio, figlio mio, conduciti bene, serbati sano ed 
onesto, e non dimenticarli di Dio; e se vedi una cap- 
pella , o una chiesa aperta , non passarvi dinanzi , senza 
dire almeno un Padre nostro , e ricordati allora di 
tuo Padre e di tua Madre! — Che uomo dovrebbe 
essere colui , che , ciò posto , osasse ancor parlare o 
solamente pensare all’ ipocrisia ? Se alcuno , perchè è 
» obbligato , va a confessarsi senza vero pentimento , senza 
il necessario preparamento , e senza vera e cristiana 
volontà, la mancanza di lui non è perckè va a con- 
fessarsi, ma perchè non vi si prepara di proposito, e 
con tutto il cuore. O miei cari amici , ben molto 
resterebbe a dire sulla confessione , ma ciò non può 
ora succedere , voi ben lo sapete ; però voglio dime 
una sola parola. Se tutti i Cristiani volessero trar pro- 
fitto della confessione , e prendere pel vero verso tutto 
ciò eh’ essa concede , oh ! qual benedizione ciò sarebbe, 
quanto saremmo noi felici! Allora non ci sarebbero 
più colpe, non dispetti, non risse, non invidia, non 
cattivi discorsi ; noi ci ameremmo tutti , come i mi- 
gliori amici , a nessuno faremmo del male , non esi- 
sterebbe più alcuna lagnanza , alcun borbottamento , 
alcuna scontentezza ne’ spesso nojosi e duri doveri del 
servizio , noi faremmo tutto di buona volontà , con 
ordine , e senza conti-addizione , e ce ne stimeremmo 
ben contenti e felici : allora non esisterebbe più nessun 
altro male o grave incomodo , -nessun disordine e li- 
bertinaggio, nessuna abominevole malattia e cose si- 
mili. Noi saremmo ben tutti sani, allegri, forti, e di 
buon animo, e tutto faremmo di buona volontà. Oh! 
che piacere , noi potremmo credere di essere nel pa- 
radiso!... il solo pensiero già ce ne rende beati! Ma 
ciò è desiderar troppo, sarebbe sufficiente, che sene 
trovassero sol alcuni ! Si miei cari , ciascuno da sè solo 
può guadagnarsi un tal paradiso, poiché la confessione 
sa operare maraviglie , essa può richiamare alla vita 
un tal corpo morto, come poco fa ve l’ho descritto, 
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e può ridonargli sanità e fortezza , può farne un san- 
to! — Ma ecco , che si avanza il diavolo in forma di 
un così detto illuminato , e chiama ciò ipocrisia. Igno- 
riamo noi dunque , che il diavolo è un bugiardo , ed 
un omicida siri dal principio , e che calunnia il migliore , 
che 1’ uomo ha , perchè n’ è invidioso. E ciò dev’ es- 
sere ipocrisia? — Ma noi abbiamo già tanto di ciò 
parlato , senza saper però propriamente che cosa essa 
fosse. Che cosa è dessa dunque ?... Ipocrisia chiamasi 
quello , che 1’ uomo fa senza esservi obbligato , ma 
unicamente per esser altrui compiacente, oppure per 
trarne un vantaggio. Ma- noi siamo strettamente ob- 
bligati a professare la propria Religione, ad adempì re- 
ai precetti della Chiesa , a dare altrui buon esempio 
e non già scandalo , dunque ciò non va compreso 
nell idea d’ ipocrisia. A'Ia passiamo oltre. A’ nostri 
tempi qual vantaggio ne trae colui , eh’ è pio e re- 
ligioso , e non si vergogna di confessare onestamente 
la sua religione?... presso di chi si rende egli compia- 
cente?... Voi lo sapete meglio dime. Egli sarà deriso, 
evitato , mostrato a dito , criticato , tenuto per testa 
limitata, e cose simili. Miei amici , chi saprà tollerare 
ciò, chi non farà offuscare la sua ragione da simili 
inetti discorsi ed altre cose , non si lascerà rapire il 
prezioso tesoro dal cuore , ma risolutamente e con fe- 
deltà saprà custodirlo , egli possederà forza e corag- 
gio , onestà e deliberazione per odiare ogni ipocrisia. 
Ah ! volesse Iddio che non fosse all’ opposto ! Forse 
alòuno volentieri seguirebbe i pii desideri del suo cuo- 
re , si rallegrerebbe della beata pace di Dio , e della sua 
amicizia , e si manterrebbe fedele a’ religiosi ed an- 
tichi costumi cristiani , se non fosse per vano timore 
umano , per non essere tenuto per testa limitata ! ! J 
Egli perciò corre appresso agli altri , schiva un maligno 
motto derisorio , e rinnega il suo più nobile sentimento 
per causa di vile vanità , e puerile condiscendenza , 
l'innega il suo Dio , ed offre il suo meglio agli Idoli 
della vanità, e del così detto illuminismo. Amici , a 
me sembra , che questa sia vera ipocrisia. — Ren- 
diamo a Dio quell’ onore , clic gli è dovuto , lodia- 
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se noi vogliamo essere onorati dagli uomini , dobbiamo 
tributare ancora agli altri quell’ onore , che gli è do- 
vuto; perciò soltanto allora noi j’iceveremo vero ono- 
re , quando ne daremo il sommo a Dio. 

Iddio voglia farci trovare le sue consolazioni e pro- 
missioni , nonché sollievo e gioja nella nostra sacro- 
santa Religione. Egli ci conceda , che noi potessimo 
cercare soccorso e salvezza pe’ nostri bisogni e debo- 
lezze , nel Santissimo nome di Gesù , e nel Sangue 
prezioso , eh’ egli ha sparso per noi. Egli ci con- 
ceda , che noi potessimo rinvenirvi il nostro onore , ed 
essere veri cristiani e fedeli adoratori di Dio , poiché 
solamente il vero cristiano sarà un uomo onesto sotto 
ogni rapporto , fedele e giusto nella sua vocazione , 
fermo e sicuro nella sua parola , ordinato ed esatto 
ne’ suoi doveri , tranquillo e sofferente in tutte le af- 
flizioni ed inquietudini della vita , compiacente e cor- 
tese cogli altri uomini, amato e rispettato da tutti , 
intrepido e magnanimo , forte e nobde , lieto e felice 
ne’ perigli. V oglia 1’ onnipotente Dio nella sua mise- 
ricordia ed amore infinito pronunziare sopra di noi 
questa benedizione , e noi vogliamo riceverla con cuore 
fido e riconoscente e vogliamo cercare di meritarla 
colla buona volontà. Noi vogliamo essere fedeli nella 
nostra fede , poiché chi non è fedele a Dio , come 
dev’ esserlo agli uomini ? — Sì , o Signore , noi vo- 
gliamo essere fedeli nella nostra fede , ed in essa vo- 
gliamo vivere e morire. La tua benedizione ci sia in 
ciò di ajuto. La benedizione di Dio onnipotente padre, 
del Figliuolo, e dello Spirito Santo sia con voi. — Amen. 


Fise. 
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